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10 aprile 2001
FINANZE E ECONOMIA
Approvazione del progetto e preventivo per la costruzione dell'azienda agricola isolata del signor Marco Togni, nel Comune di Airolo in località "Nante", e stanziamento del relativo sussidio

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo, per approvazione e sussidiamento, il progetto e preventivo per la costruzione dell'azienda agricola isolata (stalla, caseificio e abitazione) del signor Marco Togni nel Comune di Airolo, frazione di Nante, il cui preventivo complessivo ammonta a fr. 1'618'000.--.

I.
INTRODUZIONE

Per il progetto dell'opera proposta sono stati adottati i criteri già applicati nelle precedenti costruzioni sussidiate. Questi criteri, basati sul sistema di gestione del bestiame a stabulazione libera, permettono di adottare soluzioni costruttive semplici con sensibili riduzioni dei costi senza influire sulla funzionalità delle nuove strutture.

II.
DESCRIZIONE DELL'OPERA

1.
Generalità

Il signor Marco Togni, nato nel 1958, è sposato, abita a Nante, comune di Airolo e ha tre figli fra i due e dodici anni di età.

Ha frequentato l'istituto agrario cantonale di Mezzana dove si è diplomato nel 1976, in seguito ha conseguito il diploma di casearia frequentando corsi speciali. Ha iniziato la sua attività quale casaro responsabile al caseificio sociale di Airolo per quattro anni e per altri due ha continuato a lavorare quale casaro in grossi caseifici della Svizzera interna.

Nel 1986 ha ritirato l'azienda del signor Pedrini Silverio a Nante, continuando, nel periodo estivo, a fare il casaro sugli alpi di Pontino e di Fieud.

Il signor Togni, durante questi anni, ha acquisito una solida esperienza che gli ha permesso di aumentare gradatamente l'effettivo del suo bestiame, fino a gestire con successo una mandria di circa 50 UBG.

2.
Strutture attuali

Gli stabili dell’azienda adibiti al ricovero degli animali sono situati all'interno dell'abitato di Nante; essi non soddisfano più le esigenze per la stabulazione del bestiame previste dalle normative vigenti in materia di protezione degli animali e dell'ambiente. Una loro eventuale trasformazione oltre a richiedere costi elevati non porterebbe a un risultato soddisfacente dal punto di vista della razionalità della gestione aziendale.

I locali per la lavorazione del latte sono poco funzionali e non possono far fronte alle nuove esigenze legate allo sviluppo previsto per l'azienda del signor Togni (vedi p.to 4)

L'attuale abitazione consiste in locali ricavati nei vecchi stabili del nucleo, in parte ancora adibiti a caseificio, ripostiglio e stalla. Si tratta dei locali utilizzati dal signor Togni prima di sposarsi, non più sufficienti per la sua famiglia. A medio termine è quindi ipotizzabile che si dovrà trovare comunque una soluzione per l'abitazione della famiglia del contadino. Un ampliamento degli spazi occupati attualmente, oltre a non permettere di ottenere risultati soddisfacenti, comporterebbe un investimento alquanto oneroso

3.
Superficie foraggiera

La superficie foraggiera dell'azienda gestita dal signor Togni, comprende 40.00 ha di terreno di cui:

-
37.50 ha
in affitto,

-
  2.50 ha
in proprietà.

4.
Necessità di razionalizzare l'azienda

L'azienda è impostata sull'allevamento di vacche da latte, con produzione e vendita di formaggio, formaggella e formaggini.

Il signor Togni  ha sottoscritto un contratto per sei anni, rinnovabile, con un altro agricoltore di Airolo, per il ritiro di tutto il latte da esso prodotto. Considerato che detto agricoltore dispone di un contingente di 98'000 litri annui, l'azienda Togni potrà contare su un quantitativo di latte considerevole da trasformare in vari prodotti caseari.

Con questo accordo il reddito aziendale conoscerà un sensibile incremento.

Per il futuro è pure previsto l'inizio di un'attività agrituristica, con soggiorno nell'azienda, consumo e vendita di prodotti. 

Come visto il signor Togni, oltre ad avere l'esigenza di razionalizzare la gestione del bestiame è pure confrontato con problemi legati all'abitazione per la sua famiglia, nonché con la necessità di disporre di nuovi spazi per il caseificio e la vendita dei prodotti. Si è pertanto risolto di creare una nuova azienda, al di fuori del nucleo di Nante, in grado di sopperire a tutte le esigenze menzionate, comprendente in particolare la stalla, il fienile, il caseificio con locale vendita e l'abitazione.

Si tratta di una soluzione ottimale che permette di svolgere in un raggio ristretto tutte le attività aziendali e famigliari. Questa possibilità sarà particolarmente apprezzata  nei mesi invernali, poiché anche nel caso di forti nevicate il contadino potrà sempre accedere alla stalla per la mungitura, il foraggiamento, la pulizia e l'assistenza degli animali in difficoltà (malattia, parto, infortuni).

5.
Progetto della nuova azienda

5.1
Ubicazione

La nuova stalla è prevista in zona agricola, ai margini dell'abitato di Nante, a una altitudine di ca. 1'420 m s/m. Il mappale è confinante con una strada comunale. 

5.2
Dimensionamento

La stalla è dimensionata, secondo il rapporto aziendale allestito dall'Ufficio consulenza agricola, per un totale di 60 capi di bestiame così suddiviso:


No
UBG posto
UBG foraggio

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
vacche
35
35.0
35.0

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
manze
11
8.8
6.6

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
vitelli allevamento
14

5.6

3.5

totale
60
49.4
45.1

Il volume totale del deposito fieno (essicato + "rotoballe") è di ca. 2'000 mc.

I sili verticali hanno una capienza totale di 260 mc.

Il volume utile della fossa per il colaticcio è di 500 mc; la concimaia è esistente, la sua superficie è di ca. 190 mq.

5.3
Tipo di costruzione

La nuova costruzione permetterà il cambiamento del tipo di stabulazione da fissa a libera, con gli indubbi vantaggi tecnici ed economici che ne derivano.

Si tratta di una costruzione a pianta rettangolare, disposta:

· a est, su due piani: 
stalla al piano terreno e al piano superiore fienile, magazzino e rimessa;

· a ovest, su 4 piani:
rimessa e stalla al piano terreno, caseificio al primo piano,  l'abitazione sviluppata sul secondo e terzo piano.

La stalla è stata progettata secondo i criteri che s'improntano su soluzioni tecniche atte a ridurre, nel limite del possibile, i costi di costruzione e nello stesso tempo a garantire la massima funzionalità, con i vari spazi disposti nel modo seguente:

al piano terreno:

· stalla a stabulazione libera con cuccette di riposo per 35 vacche e 11 manze, recinti per 14 vitelli di allevamento e recinto per il parto,

· piazzale d'esercizio all'esterno, parzialmente coperto,

· zona di esercizio-foraggiamento con attacchi autocatturanti,

· corridoio di foraggiamento e servizio,

· rimessa per macchine e attrezzature agricole,

· sala di mungitura,

· deposito pulizie,

· distributore automatico per la farina

al primo piano

· fienile con impianto di ventilazione,

· deposito del fieno ("rotoballe"),

· deposito paglia,

· deposito mangimi,

· deposito macchine agricole,

· caseificio,

· cantina,

· centrale termica,

· ripostiglio,

· atrio-doccia-wc,

· locale per la vendita prodotti,

· ricezione latte,

al secondo piano; appartamento comprendente:

· cucina soggiorno,

· camere (4),

· servizi igienici bagno - doccia,

al terzo piano (mansardato):
· camera,

· ufficio-studio,

· servizi igienici,

· deposito - solaio.

all'esterno:

· fossa colaticcio e concimaia con impianto per il trasporto del letame,

· piazzali e rampe di accesso,

· sili mais (2).

Principali materiali di costruzione:

· calcestruzzo armato per fondazioni, solette, pilastri, pavimenti, muri, fossa colaticcio e letamaio;

· legno lamellare e legno per il telaio delle pareti, solette e  l'orditura del tetto;

· tavole di legno per il rivestimento delle pareti;

· legno lamellare incollato per le travi portanti del tetto;

· lastre di tipo Eternit per la copertura del tetto;

· pareti divisorie in mattoni leggeri, intonacate;

· isolazione termica;

· pavimenti e rivestimenti con piastrelle o legno;

· serramenti in metallo zincato e legno verniciato;

6.
Preventivo di spesa

Il preventivo di spesa ammonta a fr. 1’618'000.--, così suddiviso:

6.1
Edificio
fr.
1'193'017.--

· Opere da capomastro
fr.
382'136.--

· Opere da carpentiere
fr.
225'025.--

· Opere da lattoniere

fr.
15'823.--
· Opere da fabbro

fr.
31'310.--
· Opere da elettricista

fr.
29'040.--

· Opere da sanitario
fr.
23'900.--

· Opere da impianto di riscaldamento
fr.
44'800.--

· Opere falegname

fr.
71'200.--
· Opere arredo cucina

fr.
15'000.--
· Opere da parchettista
fr.
4'830.--

· Opere da piastrellista

fr.
18'155.--
· Opere di protezione solare
fr.
5'600.--

· Opere da pittore
fr.
4'185.--

· Impianti zootecnici

fr.
21'669.--

· Installazioni di produzione caseificio
fr.
110'844.--
· Onorari

fr.
102'500.--
· Prestazioni  diverse fornite dal proprietario
fr.
87'000.--
Totale
fr. 
1'193'017.--

6.2
Lavori esterni
fr.
242'388.--

· Opere da capomastro
fr.
160'938.--
· Opere da fabbro
fr.
4'400.--
· Opere di pavimentazione esterna
fr.
11'750.--
· Onorari
fr.
21'800.--
· Prestazioni diverse eseguite dal proprietario
fr.
43'500.--
Totale
fr.
242'388.--
6.3
Attrezzature di esercizio
fr.
165'710.--

6.4
Raccordo alle infrastrutture primarie
fr.
16'885.--
6.5
Totale preventivo generale
fr.
1'618'000.--
7.
Preventivo di spesa ripartito per genere di costruzioni

  1.
Stalla
fr.
353'024.--

  2.
Fienile
fr.
97'800.--

  3.
Magazzini foraggio - pagliaio
fr.
139'875.--

  4.
Deposito e solaio
fr.
35'050.--

  5.
Rimesse macchine agricole
fr.
87'380.--

  6.
Fossa colaticcio e letamaio
fr.
110'271.--

  7.
Sili
fr.
23'810.--

  8.
Caseificio
fr.
222'309.--

  9.
Abitazione
fr.
365'000.--

10.
Lavori esterni
fr.
167'180.--

11.
Raccordo alle infrastrutture primarie
fr.
16'885.--
Totale preventivo generale di spesa 
fr.
1'618'584.--

Nel preventivo totale sono compresi costi supplementari dovuti a:

ALLACCIAMENTI ALLE INFRASTRUTTURE PRIMARIE

Raccordi di approvvigionamento energia elettrica e acqua
fr. 
11'000.--

COSTI PER ACCESSI ALL'AZIENDA

La topografia e la composizione del terreno (forte pendenza

e presenza di roccia) crea la necessità di eseguire delle

rampe di accesso per il transito dei veicoli agricoli pesanti e

causa un supplemento dei costi di costruzione di
fr.
60'000.--

MAGGIORI COSTI PER IL TRASPORTO E L'ALTITUDINE

Il costo supplementare per il trasporto del materiale e della 

manodopera per il cantiere dovuto alla distanza dai centri 

di fornitura e ai supplementi per il rinforzo delle strutture dovuto

all'altitudine (neve) è valutato in
fr.
77'200.--
TOTALE COSTI SUPPLEMENTARI 
fr.
148'200.--
I costi riferiti alle UBG e al mc sono così riassunti:

Stalla:

· costo totale parte agricola (senza abitazione e caseificio), per UBG
20'876.--
fr./UBG

· costo per UBG dedotti i costi supplementari (fr. 148’200.--)
17'876.--
fr./UBG

· costo al mc dedotto costi supplementari (volume: 6'717 mc/SIA)
131.--
fr./mc

· volume costruito per UBG
136
mc/UBG

· costo al mc del caseificio (fr. 222'309.--/620 mc)
358.-- 
fr./mc

Abitazione:

· costo al mc dell'abitazione (fr. 365'000.--/745 mc)
490.--
fr./mc

(a titolo comparativo facciamo rilevare che i costi medi al mc per abitazioni analoghe eseguite negli ultimi anni si situa attorno ai fr. 600.--/mc). 

8.
Finanziamento dell'opera

L'Ufficio federale delle bonifiche fondiarie si è dichiarato disposto ad ammettere al sussidiamento l’opera (esclusa l'abitazione), per la quale stanzierà un sussidio a corpo di fr. 216'500.--.

Da parte nostra si propone un sussidiamento a corpo della stalla, abitazione, caseificio, sili, fossa e allacciamenti, nei limiti massimi previsti dalla Legge, ossia il 40% di fr. 1’218'000.--, pari a fr. 487’200.--

Il finanziamento può essere così riassunto:

Costo totale
fr.
1'618'600.--

· sussidio cantonale 
fr.
487'200.--

· sussidio federale.
fr.
216'500.--
fr.
703'700.--

· prestito bancario
fr.
343'000.--
· capitale proprio (lavori eseguiti dal proprietario e mezzi propri)
fr.
217'884.--

· sussidio abitazioni economiche di montagna

fr.
30'000.--

· prestito senza interessi (CAI)
fr.
324'000.--

Totale 
fr.
1'618'584.--
L'onere annuo a carico dell'agricoltore per ammortamento e interessi ammonta a:

Interessi e ammortamento 

· del prestito bancario (fr. 343'000.--; 4% int. + 2% amm.):
fr.
20'580.--

· del CAI (in 20 anni)
fr.
16'200.--
Totale onere annuo 
fr.
36'780.--
In base al "budget" aziendale, allestito dall'Ufficio consulenza agricola, risulta un disponibile per nuovi investimenti di circa fr. 47'614.--. Ne consegue che dal punto di vista economico, l'investimento previsto per la nuova azienda risulta sostenibile. 

III.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

La proposta di sussidiamento del presente messaggio, corrisponde a quanto previsto nelle linee direttive e nel piano finanziario 1996-1999 e 2000-2003 al no. 561.1.900.11 (Contributi per edilizia rurale)

Il decreto legislativo annesso al presente messaggio non provoca aumenti né di personale né delle spese per la gestione corrente. Esso non provoca neppure oneri per il comune interessato.

IV.
CONCLUSIONI

Il richiedente possiede i requisiti per beneficiare degli aiuti dello Stato concessi in base alla Legge sulla salvaguardia e il promovimento dell'agricoltura dell'11 novembre 1982.

L'opera proposta oltre ad essere una premessa fondamentale per la continuazione dell'azienda interessata, riveste una notevole importanza per il consolidamento dell'attività agricola dell'Alta Leventina e in particolare nel Comune di Airolo.

Vi invitiamo pertanto a voler dare la vostra approvazione all'annesso decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'approvazione del progetto e preventivo per la costruzione dell'azienda agricola isolata del signor Marco Togni, nel Comune di Airolo, e lo stanziamento del relativo sussidio

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 10 aprile 2001 no. 5101 del Consiglio di Stato,

decreta:
Articolo 1

È approvato il progetto per la costruzione dell'azienda agricola isolata del signor Marco Togni, nel comune di Airolo, il cui preventivo totale ammonta a fr. 1'618'000.--

Articolo 2

Al signor Marco Togni, Airolo-Nante, è accordato, sull'importo riconosciuto di fr. 1’218'000.-- un sussidio massimo di fr. 487'200.--. Se l'importo di liquidazione dovesse risultare inferiore al preventivo sussidiato, il sussidio cantonale sarà proporzionalmente ridotto.

Articolo 3

Il credito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione bonifiche e catasto.

Articolo 4

Il sussidio è vincolato alle condizioni previste dalla Legge sulla salvaguardia e il promovimento dell'agricoltura dell'11 novembre 1982 e relativo Regolamento.

Articolo 5

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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